Resoconto consiglio del 9 marzo.
Doveva essere un consiglio di tutto riposo, la surroga delle dimissioni di Leuci del PDL con Castella e 42 interrogazioni inutili di Chieri Futura (dico inutili perché le aveva già presentate, discusse e nessuno gli impediva di chiedere notizie per iscritto, ma tant’è: la democrazia ha i suoi scotti, e dovremmo essere contenti di pagarli, anche se il buon senso non guasterebbe).

Invece, di tutto, di più.

In prima battuta Arduino, di Lista per Chieri ha chiesto conto al Sindaco nel question time iniziale delle dichiarazioni fatte sul corriere a proposito di donne e politica: spiace per loro, ormai abbiamo capito da tempo che proprio non ce n’è. 
L’amministrazione non ha colto l’occasione delle ultime sostituzioni di assessore all’ambiente e presidente di seconda commissione per valorizzare le donne. Gliel’abbiamo chiesto più volte, la cosa triste non è la risposta, è che proprio non capiscono il senso della domanda.

Dopo il primo question time che ha sgomentato Lancione, ecco il secondo proposto da noi che tocca la sostituzione dell’assessore all’ambiente. Civera e Maspoli hanno commentato sia le attese nei confronti dell’assessore, sia la scelta tutta politica e non territoriale della Lega in questo caso: hanno scelto un politico di lungo corso e neanche di Chieri, e a questo signore hanno affidato le sorti della transizione da un consorzio rifiuti che tutti ci invidiano, al futuro incerto della gestione rifiuti a cui ci consegnano Cota e il governo.
Per queste dichiarazioni Maspoli si è beccato del “comunista” usato evidentemente come insulto. Non un gran che come argomentazione, e poi è anche abusata dal loro “capo”.
Il terzo question time, fatto da Biglia, interveniva su un progetto presentato dall’Assessore Zullo, che ha come lodevole obiettivo l’integrazione dei giovani stranieri nel tessuto della città, ma lo fa in uno strano modo, non tenendo tanto conto delle reti e dei servizi esistenti. In questo caso vigileremo perché, se sarà finanziato, le risorse vengano utilizzate per gli scopi previsti.

E poi la sorpresa. Uno schieramento trasversale di consiglieri di Lista per chieri, PDL, UDC e Lega propone una mozione urgente che prevede l’utilizzo di fondi degli oneri di urbanizzazione (che di solito si usano per gli investimenti) per sostenere la spesa corrente del 2011, impiegandone 360.000 in borse lavoro e 120.000 per finanziare il Consorzio socio-assistenziale a patto che gli altri comuni accettino di finanziare in egual misura.
Sul contenuto della mozione nulla da rilevare, infatti abbiamo votato a favore, ma sul metodo c’è molto da dire.

La maggioranza ha in mano il bilancio, a giorni si definisce il consuntivo con l’avanzo di amministrazione che si sa già essere molto consistente. Allora perché fare un attacco così plateale a sindaco, assessore al bilancio, assessore all’assistenza, che manifestamente non ne sapevano nulla?

È sembrata la mossa di consiglieri insoddisfatti, che in consiglio hanno evidenziato la loro “ribellione” per la gestione del bilancio fatta dalla giunta. In più si sono misurate le aree di “influenza” fra Sodano (destinatario dei 360.000 euro per le politiche del lavoro), Foglio che capeggiava la rivolta, e Zullo che non sapeva nulla della mozione. Regolamenti di conti?

La cosa più sorprendente è stata l’ingenua domanda di Bulgarello che ha chiesto al sindaco se Foglio non fosse in conflitto di interessi a promuovere una mozione che aumenta i finanziamenti per la struttura da lui presieduta: è dalla prima seduta del consiglio che sosteniamo che la scelta di nominare un consigliere comunale alla presidenza di un ente di cui il comune è azionista non è opportuna!
Vedremo se le spaccature si allargano. Però ancora una volta abbiamo visto non uno scontro su posizioni “politiche” ma su questioni personali.

Intanto la mozione è passata e noi faremo in modo che sia realizzata, visto che va a vantaggio di cittadini in difficoltà.

Abbiamo presentato un ordine del giorno, proposto dal Partito Democratico in tutti i comuni, per sottolineare come i cambiamenti proposti in Sanità non sono approvati dagli amministratori locali. Lo hanno firmato anche Chieri Futura e i Moderati. È un ordine del giorno molto ponderato, che non nega le necessità di razionalizzazione della sanità ma dissente sull’accorpamento di tutti gli ospedali in Aziende Sanitarie Ospedaliere sganciate dal territorio. Se proseguisse l’indirizzo regionale, gli ospedali di Chieri, Moncalieri e Carmagnola saranno sganciati dal loro territorio di appartenenza e accorpati alle Molinette.

Il centro decisionale sarà lì, i sindaci del territorio conteranno ancora meno di quel che contano ora.

La maggioranza non ha voluto prendere posizione su questo: si sono trincerati dietro il non si sa, non si capisce ancora, seguiremo e vedremo. 

Invece il momento di dissentire è ADESSO, mentre ancora le cose sono fluide e si potrebbe tornare indietro.

Ci sembra che non capiscano il punto: il punto non è entrare nel merito di quale è la migliore organizzazione della sanità, Cota se lo faccia pure dire dalla Bocconi, ma mettere un paletto preciso sulle responsabilità degli amministratori locali come rappresentanti della salute dei cittadini: se non lo dicono con forza ora, la salute dei cittadini come competenza loro, gli sarà espropriata.
Abbiamo cercato di farglielo capire, da altre parti l’odg è stato votato all’unanimità, ma non c’è stato nulla da fare. Odg bocciato. Porteremo avanti la nostra posizione sul territorio e nella città.

In ultimo una chicca: chieri futura ha presentato una mozione per intitolare una via a Bettino Craxi, e la mozione è stata respinta 13 voti a 11. È stato interessante vedere quanti socialisti ci sono in consiglio, e come sono trasversalmente distribuiti, in tutti i gruppi consiliari di maggioranza (tranne che nella Lega), oltre che, ovviamente, in Chieri futura.
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